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CONVEGNO DELLE SEZIONI LOMBARDE 
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 Darfo B.T. , 15/07/2010 

        Spettabili Presidenti 
e  Soci 

Sezioni  lombarde del 
Club Alpino Italiano 

 
OGGETTO:  1° Corso di formazione e qualifica per Accompagnatori Sezionali di 
Escursionismo  (ASE) 

 
Carissimi soci CAI delle sezioni lombarde, 
 
come è noto, Regolamento degli OTCO e OTPO, emesso nella sua forma definitiva in data 
08/01/2008 prevede, all’art. 34, la figura dell’Accompagnatore Sezionale , con dipendenza tecnica 
dall’OTPO competente e in affiancamento alle figure di titolati di primo e secondo livello (regionali e 
nazionali), già inquadrati dall’art. 29, per lo svolgimento delle attività di didattica e di promozione, 
coordinamento e organizzazione  dell’escursionismo. 
Per l’OTPO Escursionismo Lombardia e per il CDR la valorizzazione  della figura 
dell’Accompagnatore Sezionale ha costituito, dal 2008 ad oggi, un motivo prioritario di interesse, 
giustificato dalla grande diffusione del movimento escursionistico con sempre maggiori richieste di 
competenza  e preparazione dei soci attivamente coinvolti in tale attività. 
A seguito delle indicazioni contenute nel documento UNICAI del 4 aprile 2009 su “La figura del 
sezionale e la base culturale comune”, si era dato avvio , sulla scorta delle indicazioni operative 
dell’OTCO escursionismo, al riconoscimento e alla creazione di un albo provvisorio degli 
accompagnatori sezionali  con percorso “a termine”. 
 
Tale possibilità si pensava  fosse estesa  non solo a coloro che alla data del 31/12/2008 facevano 
parte delle strutture didattiche (scuole ) presenti sul territorio (in Lombardia solo 3 ), ma anche a 
quegli operatori sezionali  che da anni e con provata esperienza e risultati avevano contribuito a 
promuovere e coordinare l’escursionismo , realizzando di fatto anche una efficace “didattica sul 
campo” pur in assenza di scuole sezionali, e con tutto vantaggio per  quelle realtà locali  meno 
organizzate e strutturate  , che potevano cogliere subito una occasione e uno stimolo per ulteriori 
progressi. 
 
Questa interpretazione è stata condivisa e sostenuta dalla CCE , anche con  indicazioni  sulle 
modalità di selezione e riconoscimento dei candidati, e prontamente attuata dall’OTPO con la 
raccolta e la selezione di domande e curriculum. 
Purtroppo  successivamente UNICAI e il  CC  (nota Frezzini)   hanno precisato che il percorso a 
termine è da intendersi riservato solo a coloro che hanno collaborato all’attività didattica 
delle “scuole” in qualità di aiuto-accompagnatori, e non può essere riconosciuta con tale 
passaggio la competenza dei capigita , figura “fiduciaria” del presidente di sezione 
 
Pertanto, tutti coloro che intendono collaborare con le scuole di escursionismo ove presenti, o 
all’interno di gruppi sezionali, e non rientrano nel cosiddetto percorso “a termine” ,  possono 
accedere solo tramite Corso di formazione strutturato con una base culturale comune (BCC) e 
una formazione tecnica specialistica  che rappresenta il primo gradino per iniziare un percorso 
formativo che potrà portare  alla qualificazione di primo e di secondo livello con compiti e gradi 
responsabilità differenti e crescenti. 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
A  conclusione di questa  lunga vicenda, nella quale non  sono mancate  le differenze di opinione e 
spesso  la difficoltà di comunicazione tra i diversi livelli e strutture del CAI, l’OTPO  e la CCE hanno   
ritenuto pertanto di dover  fornire, senza altre dilazioni,  alle tante sezioni che ne hanno fatto 
richiesta e ai soci CAI in esse impegnati attivamente, la possibilità di accedere al  primo Corso 
Regionale di Formazione e Qualifica per ASE (accompagnatori sezionali di escursionismo ) 
per i dettagli del  quale si rimanda all’ allegato   bando –programma. 
 
La ristrettezza dei tempi tra la presente comunicazione e l’inizio del corso, fissato per il 2 ottobre 
p.v.,è stata purtroppo  motivata dalla necessità  di  far partire l’iniziativa solo dopo aver acquisito le 
necessarie indicazioni metodologiche e tecniche da parte di UNICAI  e CCE, per cui vi preghiamo 
di diffondere celermente il bando a quanti fossero interessati. 
 
E’ ovvio che nella selezione dei candidati  per l’ammissione al corso , si terrà conto delle sezioni che 
hanno presentato domanda di riconoscimento  dei sezionali e che non hanno potuto trovare 
accoglimento sulla base di quanto sopra esposto, nel rispetto di quanto definito dal Nuovo 
Regolamento degli AE recentemente emanato dalla CCE. 
 
Certi che tutti voi  possiate considerare almeno l’impegno  con cui è stata condotta la questione del 
percorso “a termine “, pur tra mille incertezze, interpretazioni e disposizioni  spesso in contrasto tra 
loro;  e che, soprattutto , accoglierete di buon grado e con partecipazione  la possibilità offerta dal 
Corso  per ASE, che riteniamo sarà il primo di una serie di iniziative di formazione analoghe negli 
anni a venire. 
 
In attesa di vostro riscontro, porgiamo intanto cordiali saluti e …buona montagna a tutti. 
 
 
GR  CAI    Lombardia                                                             OTPO  Escursionismo   CAI Lombardia 
Il Presidente                                                                                                        Il  Presidente  
                                                
Renata Viviani                                                                                                     Vincenzo   Palomba 

 
 

 
 
 


